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Ufficio V: controllo sugli organi 

Roma, 1 9 !·1AR. 2014 

AL SIG. PREFETTO DI AGRIGENTO 

AL SIG. PREFETTO DI CASERTA 

AL SIG. PREFETTO DI CATANIA 

AL SIG. PREFETTO DI COSENZA 

AL SIG. PREFETTO DI CROTONE 

AL SIG. PREFETTO DI IMPERIA 

AL SIG. PREFETTO DI MILANO 

AL SIG. PREFETTO DI NAPOLI 

AL SIG. PREFETTO DI PALERMO 

AL SIG. PREFETTO DI REGGIO CALABRIA 

AL SIG. PREFETTO DI SALERNO 

AL SIG. PREFETTO DI SIRACUSA 

AL SIG. PREFETTO DI TORINO 

AL SIG. PREFETTO DI TRAPANI 

AL SIG. PREFETTO DI VIBO VALENTIA 

e p.c. Al GABINETTO DELL'ON.LE MINISTRO 
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OGGETTO: 

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 
DIREZIONE CENTRALE PER GLI UFFICI TERRITORIALI DEL 

GOVERNO E PER LE AUTONOMIE LOCALI 
Ufficio V: controllo sugli organi 

Consigli comunali sciolti per problemi connessi a fenomeni di infiltrazione e di 
condizionamento di tipo mafioso - Personale assegnato ai sensi dell'art. 145, 
comma l, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Si fa seguito alle note pari numero di protocollo del 12 agosto 2008 e del 17 giugno 2011 

con le quali sono stati dettati alcuni chiarimenti in merito alle richieste di assegnazione in 

posizione di comando da disporre ai sensi dell'art. 145, comma l, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. 

Come noto, per la copertura degli oneri spettanti al suddetto personale, l'art. l, comma 

706 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ha previsto un apposito fondo di 5 milioni di euro. 

Tenuto conto del!' elevato incremento di scioglimenti di consigli comunali intervenuti 

negli ultimi anni nonché del consistente impegno economico che comporta la gestione delle 

risorse umane necessarie per amministrare gli enti, si rende opportuno formulare alcune 

raccomandazioni circa le modalità di reclutamento del personale per assicurare che tutte le 

gestioni commissariali attualmente in corso e quelle future possano avvalersi dell'istituto in 

parola. 

Si rappresenta, al riguardo, la necessità che ogni richiesta di assegnazione o di proroga, 

sia accompagnata da un'attenta valutazione da parte delle SS.LL. fondata sulle effettive esigenze 

degli organi straordinari. 

In particolare, le richieste di proroga dovranno essere effettuate in tempo utile e in ogni 

caso prima della scadenza del periodo di comando, atteso che in nessun caso l'assegnazione dei 

funzionari, ai sensi dell'art. 145 T.U.O.E.L., potrà essere prorogata senza il preventivo nullaosta 

di questo Dipartimento. 

Dovrà, inoltre, essere verificato che l'impegno richiesto dalla commissione straordinaria 

per lo svolgimento dell'incarico sia compatibile con le esigenze di servizio della sede di 
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appartenenza del funzionario designato che, conseguentemente, non potrà svolgere 

contemporaneamente analoga funzione presso altro ente locale. 

Le SS.LL. vorranno, inoltre, evidenziare ai componenti della commissione straordinaria 

la necessità di acquisire apposita autocertificazione attestante l'avvenuto svolgimento, da parte 

del personale comandato, delle ore di servizio autorizzate. 

Come peraltro già evidenziato nelle precedenti citate note, negli enti il cui consiglio è 

stato sciolto per infiltrazioni mafiose, i componenti della gestione commissariale devono poter 

contare sul supporto di tre funzionari per la gestione dei settori principali dell'ente: economico -

finanziario, tecnico e polizia municipale. 

Infatti, sebbene la dimensione demografica dell'ente non rappresenti l'unico parametro di 

riferimento per valutare il numero di persone da assegnare, l'analisi ad oggi effettuata evidenzia 

che, in alcuni casi, le richieste sono risultate eccessive in relazione alle dimensioni demografiche 

dell'ente stesso. 

Si ritiene, pertanto, necessaria un'accurata verifica cuca la rispondenza del profilo 

professionale e delle esperienze maturate dai dipendenti da assegnare in posizione di comando 

alle esigenze rappresentate dalla gestione commissariale, affinché gli stessi siano in grado di 

svolgere in modo esaustivo le funzioni da conferire. 

Atteso inoltre che, in buona parte dei casi, tale personale proviene da comum o 

amministrazioni insistenti su territori il cui contesto ambientale è caratterizzato da una diffusa 

presenza delle criminalità organizzata, si ritiene necessario che la richiesta di nulla osta sia 

preceduta da un'attenta verifica sull'idoneità del funzionario prescelto ad affiancare l'organo di 

gestione straordinaria nell'attività di 

nell'amministrazione comunale. 

. . . 
norgamzzazwne e ripristino della legalità 

La durata degli incarichi, come già in precedenza comunicato, dovrà necessariamente 

essere commisurata alle effettive necessità della gestione commissariale e comunque non 
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supenore a se1 mes1, eventualmente prorogabili qualora la valutazione delle prestazioni Sia 

positiva. 

Per quanto riguarda, infine, la possibilità prevista dall'art. 145 comma 3 del citato 

T.U.O.E.L. di assegnare personale sovraordinato anche presso gli organi rinnovati, si precisa che, 

ferma restando la disponibilità a venire incontro alle esigenze delle amministrazioni locali in 

questione, la fattispecie deve essere considerata di carattere eccezionale e potrà essere presa in 

considerazione a fronte di motivate richieste delle amministrazioni stesse. 

Si confida nella consueta sensibilità delle SS.LL. per la piena attuazione delle indicazioni 

sopra delineate. 

IL DIRETTORE CENTRALE 
jfarmen Perrotta 

;t Q \.A.M w )( -V\A-0 ()_III_ 


